
Testimonianze

Documento 3   Il Manifesto della Razza (capitolo 5)

Le leggi razziali del 1° settembre 1938 furono anticipate dal Manifesto della Razza, pubblicato sul «Giornale d’Italia» il 15 luglio dello 
stesso anno. Redatto ufficialmente da un gruppo di docenti universitari sotto l’egida del ministero della Cultura popolare, venne steso 
in realtà quasi interamente da Mussolini. Esso affermava l’esistenza di una «pura razza italiana» e la sua profonda alterità rispetto 
alla «razza ebraica». Il Manifesto poneva così le basi per la persecuzione a danno degli israeliti.

Da il «Giornale d’Italia», 15 luglio 1938

1. LE RAZZE UMANE ESISTONO. 
[…] Questa realtà è rappresentata da 
masse, quasi sempre imponenti, di 
milioni di uomini simili per caratteri 
fisici e psicologici che furono eredi-
tati e che continuano ad ereditarsi. 
[…]
3. IL CONCETTO DI RAZZA È CON-
CETTO PURAMENTE BIOLOGICO. 
Esso quindi è basato su altre conside-
razioni che non i concetti di popolo e 
di nazione, fondati essenzialmente 
su considerazioni storiche, linguisti-
che, religiose […]. 
4. LA POPOLAZIONE DELL’ITALIA 
ATTUALE È NELLA MAGGIORANZA 
DI ORIGINE ARIANA E LA SUA CI-
VILTÀ ARIANA. Questa popolazione 

a civiltà ariana abita da diversi mil-
lenni la nostra penisola; ben poco è 
rimasto della civiltà delle genti pre-
ariane. L’origine degli Italiani attuali 
parte essenzialmente da elementi di 
quelle stesse razze che costituiscono 
e costituirono il tessuto perenne-
mente vivo dell’Europa. […]
5. ESISTE ORMAI UNA PURA RAZZA 
ITALIANA. Questo enunciato non è 
basato sulla confusione del concet-
to biologico di razza con il concetto 
storico-linguistico di popolo e di na-
zione ma sulla purissima parentela 
di sangue che unisce gli Italiani di 
oggi alle generazioni che da millenni 
popolano l’Italia. […]
8. GLI EBREI NON APPARTENGONO 

ALLA RAZZA ITALIANA. […] Gli ebrei 
rappresentano l’unica popolazione 
che non si è mai assimilata in Italia 
perché essa è costituita da elementi 
razziali non europei, diversi in modo 
assoluto dagli elementi che hanno 
dato origine agli Italiani.
9. I CARATTERI FISICI E PSICOLO-
GICI PURAMENTE EUROPEI DEGLI 
ITALIANI NON DEVONO ESSERE AL-
TERATI IN NESSUN MODO. L’unio-
ne è ammissibile solo nell’ambito 
delle razze europee […]. Il carattere 
puramente europeo degli Italiani 
viene alterato dall’incrocio con qual-
siasi razza extra-europea e portatrice 
di una civiltà diversa dalla millenaria 
civiltà degli ariani.

Documento 4   Il programma del Partito nazista (capitolo 6)

Il programma della Nsdap, il Partito nazionalsocialista tedesco, venne redatto al principio del 1920 e illustrava già i capisaldi della 
futura politica hitleriana. Tra gli altri punti si affermavano per esempio la necessità di una cittadinanza basata sul «diritto del sangue», 
l’ambizione della Germania di riscattare la sconfitta del 1918 e il progetto di uno Stato-padre capace di provvedere in tutto e per 
tutto ai bisogni dei suoi figli.

W. Hofer, Il nazional-socialismo. Documenti 1933-1945, Milano, Feltrinelli, 1964

1. Noi chiediamo la riunione di tutti 
i tedeschi in una Grande Germania, 
in base al diritto di autodecisione dei 
popoli.
2. Noi chiediamo la parità di diritto 
del popolo tedesco di fronte alle al-
tre nazioni, nonché l’abolizione dei 
trattati di pace di Versailles e Saint-
Germain.
3. Noi chiediamo terra e suolo (co-
lonie) per nutrire il nostro popolo e 
per insediarvi la nostra eccedenza di 
popolazione.
4. Può essere cittadino dello Stato 
solo chi sia connazionale […]. Può 

essere connazionale solo chi sia di 
sangue tedesco, senza riguardo alla 
sua religione. Nessun ebreo può 
quindi essere connazionale […].
6. […] Noi chiediamo che tutte le ca-
riche pubbliche di qualsiasi genere, 
cioè del Reich, dei Länder o dei comu-
ni, possano venir occupate solo da cit-
tadini dello Stato. Noi lottiamo contro 
il parlamentarismo corruttore, contro 
la attribuzione di cariche in base a 
considerazioni di partito, senza tener 
conto del carattere e delle capacità.
7. Noi chiediamo che lo Stato si im-
pegni ad avere cura in primo luogo di 

assicurare lavoro e possibilità di esi-
stenza ai cittadini dello Stato. Qualo-
ra non sia possibile nutrire la popola-
zione dello Stato, gli appartenenti ad 
altre nazionalità (cioè coloro che non 
sono cittadini dello Stato) dovranno 
venir espulsi dal Reich […].
18. Noi chiediamo la lotta a fondo 
contro coloro che esplicano attività 
dannose per l’interesse della comu-
nità. Coloro che commettono delitti 
contro il popolo, gli usurai, i profit-
tatori ecc. devono essere condannati 
a morte senza distinzione di confes-
sione o di casta.
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